
Al via la VII Convention dei
Dipartimenti  di  Prevenzione
delle ASL

Ha  preso  il  via  stamattina  a
Rimini  la  VII  Convention  dei
Dipartimenti  di  Prevenzione
delle  Aziende  Sanitarie
d’Italia,  promossa  da  SItI
(Societa’  Italiana  Igiene
Medicina  Preventiva  e  Sanita’
Pubblica),  SIMeVeP  (Società
Italiana di Medicina Veterinaria

Preventiva) e SNOP (Società Nazionale degli Operatori della
Prevenzione).

Per  la  SIMeVeP  sono  presenti  Aldo  Grasselli,  Presidente
Onorario e Mauro Gnaccarini del Gruppo di Lavoro “Diritto e
legislazione veterinaria”.

La  Convention  dei  Dipartimenti  di  Prevenzione  in  Italia
avviene in un momento cruciale per la Sanità nel nostro Paese:
da  un  lato  constatiamo  un’attenzione  senza  precedenti  nei
confronti  dei  vari  temi  della  prevenzione,  dall’altro
assistiamo a una oggettiva contrazione degli investimenti sui
Dipartimenti di Prevenzione.

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/convention_dipartimenti
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/convention_dipartimenti
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/convention_dipartimenti
https://www.veterinariapreventiva.it/gruppi-di-lavoro/diritto-legislazione-veterinaria
https://www.veterinariapreventiva.it/gruppi-di-lavoro/diritto-legislazione-veterinaria


“I Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) definiti dal Governo
e  dalle  Regioni  devono  essere  coerenti  con  i  Livelli
Essenziali  Organizzativi  (LEO)  dei  Dipartimenti  di
Prevenzione. Un continuo sottofinanziamento della prevenzione
primaria e una mancanza di strategia per affrontare l’esodo
massiccio dei dirigenti medici e veterinari dei dipartimenti
di  prevenzione  non  garantiranno  in  futuro  una  prevenzione
primaria sufficientemente protettiva dai rischi per la salute
umana animale e ambientale” ha detto il Presidente Onorario
nel suo intervento.

“I rischi per la salute umana animale e ambientale, sia quelli
che già conosciamo ma soprattutto quelli emergenti, se non
monitorati  ed  efficacemente  contrastati  prima  o  poi
genereranno danni alla salute e costi sociali“, ha aggiunto.

“Occorre una operazione verità che documenti la mancanza di
strumenti  e  strategie  indispensabili  in  una  società  più
esposta e fragile per invertire la tendenza che ha piano piano
ridotto  i  Dipartimenti  di  prevenzione  a  perfetti  ma  meri
esecutori di adempimenti” ha concluso Grasselli.

 


